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BANDO PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI E AI SERVIZI  PREVISTI DALLA 

SOVVENZIONE GLOBALE INGENIO 

Programma Operativo Regione Lombardia Ob. 3 

Fondo Sociale Europeo 2000-2006 

Misura D3 “Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di 
impiego”  

Misura D4 “Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e dello Sviluppo 
tecnologico” 

 

FINLOMBARDA S.P.A.  

in qualità di Organismo Intermediario per la gestione della Sovvenzione Globale INGENIO 

BANDISCE 

fino esaurimento fondi 

Borse di Ricerca 

Agevolazioni per corsi di alta formazione 

Servizi specialistici di tipo consulenziale  

Agevolazioni per viaggi e visite di studio in Italia e all’estero 

 

Per persone interessate ad avviare e consolidare percorsi formativi nei settori della ricerca 
applicata e collaborativa, della nuova imprenditorialità high tech e del trasferimento 
tecnologico. 

Bando aperto fino al 01.10.2007 ore 12:00 

 

 
Copia integrale del presente Bando e ulteriori informazioni sono disponibili sul sito 
internet http://www.ingenio-lombardia.it e presso i singoli INGENIO Point 
territoriali i cui indirizzi sono indicati nel sito. 
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1. Riferimenti normativi 
 
� Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio del 21.6.1999 recante “Disposizioni generali 

sui Fondi strutturali”; 
� Regolamento (CE) n. 438/01 della Commissione del 2.3.2001 recante “Modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi 
di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei fondi strutturali”; 

� Regolamento (CE) n. 448/04 della Commissione del 21.3.2004 recante “Disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda 
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali e 
che revoca il regolamento (CE) N. 1145/2003”; 

� Regolamento (CE) n. 1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12.7.1999 
“Disposizioni relative al Fondo Sociale Europeo”; 

� Regolamento (CE) n. 1159/00 della Commissione del 30.5.2000 relativo alle “Azioni 
informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei fondi strutturali”; 

� Quadro Comunitario di Sostegno Ob.3 2000-2006 (Decisione della Commissione Europea 
C(2004) 1967 del 25.5.2004 che modifica la Decisione C/1120 del 18.7.2000); 

� Programma Operativo Regionale  Ob.3 F.S.E. 2000-2006 (Decisione della Commissione 
Europea C(2004) 2108 del 9.6.2004 che modifica la Decisione C/2070 del 21 .9.2000); 

� D.G.R. n. 18074 del 13.9.2004 “Presa d’atto dell’approvazione da parte della Commisione 
Europea della nuova versione del P.O.R. Ob.3 F.S.E. 2000-2006 (Decisione C(2004) 2180 
del 9.6.2004) e contestuale approvazione della modifica del Complemento di 
Programmazione; 

� Delibera C.I.P.E. del 8.8.95 e s.m.i. contenente “Criteri, termini e modalità di 
presentazione delle proposte di sovvenzione globale finalizzate agli obiettivi dei piani di 
sviluppo regionale”, nonché la “Normativa tecnica concernente l’utilizzo delle sovvenzioni 
globali per l’attuazione degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
Europea”; 

� D.G.R. n. 6251 del 1.10.2001 “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di 
formazione e di orientamento” e successive modifiche e integrazioni; 

� D.G.R. n. VIII/403 del 26.7.05 – “Linee d’indirizzo per l’A.F. 2005/2006”; 
� D.D.G. Istruzione  Formazione e Lavoro n. 1537 del 13.2.2006 – “Linee guida per le 

dichiarazioni intermedie della spesa e la rendicontazione finale” e “Spese ammissibili e 
massimali di riferimento”; 

� Convenzione Quadro del 1.2.2006 sottoscritta da Regione Lombardia e Finlombarda 
S.p.A.; 

� D.G.R. n. VIII/1949 del 22.2.2006 avente come oggetto l’individuazione di Finlombarda 
S.p.A quale Organismo Intermediario per la gestione della Sovvenzione Globale a valere 
sulle Misure D3 e D4 del POR Ob.3 F.S.E. 2000-2006; 

� Affidamento di incarico del 23.03.2006 di Regione Lombardia, Direzione Generale 
Istruzione, Formazione e lavoro, a Finlombarda S.p.A. per la gestione della Sovvenzione 
Globale INGENIO; 

� D.D.G. n. 5205 del 12.05.2006 avente come oggetto l’approvazione e il finanziamento 
del progetto esecutivo INGENIO per la gestione della Sovvenzione Globale a valere sulle 
Misure D3 e D4 del POR Ob.3 F.S.E. 2000-2006. 

 
 
2. Il contesto 
 
La Sovvenzione Globale INGENIO costituisce uno strumento innovativo della Regione 
Lombardia per l’attuazione della Misura D3 “Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità 
con priorità ai nuovi bacini di impiego” e della Misura D4 “Miglioramento delle risorse umane 
nel settore della Ricerca e dello Sviluppo tecnologico” relative al POR Ob. 3 F.S.E. 2000-2006. 
 
INGENIO si rivolge a occupati, inoccupati e disoccupati, giovani e adulti,  uomini e donne in 
particolare a laureandi, laureati, dottorandi e dottori di ricerca, possessori di titoli di 
formazione post-lauream, singoli o in gruppo, domiciliati o residenti in Lombardia, interessati 
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ad avviare e consolidare percorsi formativi nei settori della ricerca applicata e collaborativa, 
della nuova imprenditorialità high tech e del trasferimento tecnologico. 
 
A questi destinatari Ingenio offre agevolazioni finanziarie, formative e servizi a supporto del 
proprio percorso formativo, progetto di ricerca o idea imprenditoriale. 
 
Al fine di informare e assistere i proponenti nella redazione della candidatura, composta da 
domanda di partecipazione e Piano Ingenio, è prevista una rete di sportelli, denominati 
INGENIO Point, distribuita sul territorio regionale.  
 
Il Piano Ingenio (di seguito PING) è un documento, nel quale il/i proponente/proponenti 
presentano il proprio piano di attività, individuandone obiettivi e tempistica di realizzazione al 
fine di richiedere ad INGENIO le agevolazioni ed i servizi necessari per poterlo attuare.   
 
Ingenio garantisce ai beneficiari un servizio personalizzato di accompagnamento, il tutoraggio 
individuale, al fine di supportare la realizzazione delle attività e il raggiungimento dei risultati 
previsti nel PING. 
 
INGENIO garantisce pari opportunità a uomini e donne per l’accesso alle agevolazioni 
finanziarie e formative e ai servizi oggetto del presente bando. 
 
Le agevolazioni e i servizi concessi da INGENIO dovranno essere utilizzati entro il 
31.12.2007, data prevista per il termine della Sovvenzione Globale. 
 
 

3. Oggetto del presente Bando 
 
Il presente Bando è finalizzato alla selezione dei progetti ammissibili alle agevolazioni 
finanziarie e formative e ai servizi previsti dalla Sovvenzione Globale INGENIO. 
Le agevolazioni e i servizi previsti nel presente bando sono: 
 

- Borse di ricerca e formazione di base; 
- Corsi di base e approfondimento a catalogo; 
- Servizi specialistici di tipo consulenziale; 
- Mobilità formativa (rimborsi spese per viaggi e visite di studio in Italia e all’estero); 

 
afferenti ai seguenti settori di intervento: 
 
a - Ricerca Collaborativa 
Rientrano in questo settore di intervento i progetti che vedono la partecipazione congiunta di 
uno o più enti/centri di ricerca pubblici o privati e una o più imprese, con l’obiettivo di favorire 
il trasferimento di conoscenza e tecnologia. Le agevolazioni saranno rivolte a individui che 
abbiano presentato un progetto di ricerca congiunto e avallato dagli enti/centri di ricerca o 
imprese coinvolte. 
 
b - Ricerca Applicata  
Rientrano in questo settore i progetti di ricerca sviluppati in contesti ad elevata intensità di 
conoscenza (università, enti/centri di ricerca pubblici e privati). Le agevolazioni offerte da 
INGENIO consentiranno in questo caso di facilitarne le ricadute industriali in termini di 
risultati brevettabili (sperimentazione, prototipazione, etc.) e/o funzionali alla creazione di 
nuove imprese (spin off, etc.).  
 
c - Nuova imprenditorialità high tech 
Rientrano in questo settore di intervento i progetti di individui che, avendo sviluppato uno 
specifico know how intendono avviare nuove imprese. Gli strumenti messi a disposizione da 
INGENIO saranno, in questo caso, finalizzati ad offrire il supporto necessario nella fase di 
creazione della nuova impresa. 
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d - Supporto al Trasferimento Tecnologico 
Sono di pertinenza di questo settore i progetti presentati da individui coinvolti in processi di 
trasferimento tecnologico ad ampio spettro, condotti presso enti/centri di ricerca. Le 
agevolazioni sono finalizzate a facilitare il trasferimento delle conoscenze nei settori sopra 
descritti, nonché l’allestimento di progetti di sistema e creazione di reti negli ambiti 

applicativi prioritari per la Regione Lombardia: sanità e salute, manifatture, alimentari (food), 
energia, valorizzazione culturale, trasporti e mobilità, sostenibilità. 
 
 
4. Risorse  
 
Le risorse destinate alla realizzazione degli interventi oggetto della Sovvenzione Globale 
INGENIO, ammontano a Euro 25.500.000,00, di cui Euro 12.750.000,00 a valere sulla 
Misura D3 “Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di 
impiego” ed Euro 12.750.000,00 a valere sulla Misura D4 “Miglioramento delle risorse umane 
nel settore della Ricerca e dello Sviluppo Tecnologico”.  
 
 
5. Beneficiari  
 
Possono partecipare alla Sovvenzione Globale INGENIO occupati, inoccupati e disoccupati, 
giovani e adulti, uomini e donne in particolare laureandi (che abbiano già conseguito tutti i 
crediti formativi ad esclusione di quelli relativi alla tesi) e laureati (laurea triennale, laurea 
specialistica e vecchio ordinamento), dottorandi e dottori di ricerca, possessori di titoli di 
formazione post-lauream, singoli o in gruppo, residenti o domiciliati in Regione Lombardia. 
 
 
6. Agevolazioni della Sovvenzione Globale INGENIO 
 
Per poter accedere alle agevolazioni offerte da INGENIO, il proponente o i proponenti (nel 
caso di gruppo), dovranno descrivere nel PING il proprio percorso formativo di ricerca 
applicata/collaborativa, di trasferimento tecnologico o la propria idea imprenditoriale, 
indicando la/le agevolazioni di cui intendono avvalersi per conseguire i risultati attesi. 
Il valore massimo attribuibile a ciascun beneficiario è pari ad € 56.000,00 lordi.  
 
 
A) BORSA E FORMAZIONE DI BASE 
Possono far domanda per le borse di ricerca e la formazione di base esclusivamente i laureati 
(laurea triennale, laurea specialistica e vecchio ordinamento) e laureandi (che abbiano già 
conseguito tutti i crediti formativi ad esclusione di quelli relativi alla tesi), dottorandi e dottori 
di ricerca, possessori di titoli di formazione post-lauream, interessati ad avviare e consolidare 
percorsi formativi nei settori della ricerca applicata e collaborativa, della nuova 
imprenditorialità high tech, e del trasferimento tecnologico condotti in collegamento con enti/ 
centri di ricerca pubblici o privati, e/o imprese con sede legale e/o operativa in Lombardia, 
che garantiscano con propria dichiarazione la qualità del progetto presentato e la messa a 
disposizione delle opportune facilities. 
 
 
Borse di ricerca 

Le borse di ricerca hanno una durata minima di sei mesi e massima di dodici in base alle 
attività indicate nel PING. Di conseguenza le richieste per le borse di ricerca e la formazione 
di base dovranno essere presentate entro e non oltre il 30.04.07. Il valore erogabile della 
borsa, determinato, in sede di valutazione, in base alle attività previste nel PING, è pari ad 
un massimo di € 2.000,00 mensili al lordo di tutti gli oneri fiscali, assicurativi, contributivi e 
previdenziali prescritti dalle vigenti normative. 
L’importo di cui sopra non è cumulabile, pena la decadenza, con altre forme di reddito da 
lavoro, comprese borse e assegni di ricerca, sovvenzioni di analoga natura, stipendi, 
retribuzioni o compensi corrisposti a qualsiasi titolo da soggetti pubblici e privati. 
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Formazione di base 

Alle borse di ricerca sono associati i seguenti corsi di formazione suddivisi per settori di 
intervento: 
 

- Corsi per la gestione e la valorizzazione dei risultati della ricerca. 
Durata: 48 ore (40 aula, 8 Formazione a Distanza) – Valore: € 1.200,00. 

 
- Corsi per la gestione e la valorizzazione dei risultati della ricerca accademica e 
industriale. 
Durata: 40 ore (aula) – Valore: € 1.000,00. 

 
- Corsi a supporto dello spin off di impresa, finalizzazione della ricerca ad alto contenuto 
tecnologico, brevettazione. 
Durata: 80 ore (40 aula, 40 Formazione a Distanza) – Valore: € 2.000,00. 

 
- Corsi per la formazione di specialisti nella gestione e valorizzazione della ricerca nelle 
università e nei centri di ricerca. 
Durata: 240 ore (120 aula, 120 on the job) – Valore: € 6.000,00. 
 

I corsi sono tenuti con periodicità bimestrale dagli Enti di formazione iscritti all’Albo Formatori 
di INGENIO.  
 
 
Tutoraggio Scientifico 

Alla borsa di ricerca e alla formazione di base è altresì abbinato il tutoraggio scientifico, volto 
a monitorare, da un punto di vista scientifico e qualitativo, la corretta e regolare realizzazione 
delle attività indicate nel PING. Il tutor scientifico dovrà essere scelto dal beneficiario tra le 
figure professionali senior appartenenti ad enti, centri di ricerca ed imprese, iscritte al 
Repertorio di Esperti INGENIO pubblicato sul sito web www.ingenio-lombardia.it.  
Il servizio di tutoraggio ha una durata commisurata alla borsa di ricerca, compresa tra un 
minimo di 48 ore ed un massimo di 96, per un valore massimo di € 8.300,00. 
  
 
 
B) CORSI DI BASE E DI APPROFONDIMENTO A CATALOGO  
 
Tali corsi affiancano e completano la formazione di base. Essi sono fruibili indipendentemente 
dall’assegnazione di una borsa di ricerca e possono essere richiesti da tutti i beneficiari di cui 
al precedente paragrafo 5. 
I contenuti, la durata e la sede saranno resi noti sull’apposito Catalogo pubblicato sul sito 
web: www.ingenio-lombardia.it. 
Il valore massimo dell’agevolazione richiedibile per la partecipazione al singolo corso da parte 
di ciascun beneficiario è pari a € 6.000,00.  
I beneficiari possono presentare richiesta di agevolazione per la partecipazione a uno o più 
corsi, coerentemente con gli obiettivi e i risultati attesi espressi nel proprio PING. 
 
 
C) SERVIZI SPECIALISTICI 
 
INGENIO prevede, per i beneficiari indicati al paragrafo 5 del presente bando, la possibilità di 
usufruire di servizi specialistici di tipo consulenziale avvalendosi degli esperti di cui al 
Repertorio INGENIO pubblicato sul sito web www.ingenio-lombardia.it, per una durata 
complessiva massima di 80 ore e per un valore massimo complessivo di € 6.900,00. 
 
I servizi fruibili indipendentemente dall’assegnazione di una borsa di ricerca sono, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, i seguenti: 
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- assistenza alla brevettazione; 

- verifica di fattibilità tecnica del progetto di ricerca; 

- indagini di mercato, stesura di business plan, pianificazione economica-finanziaria; 

- consulenza legale/contrattuale; 

- redazione di un progetto di finanza agevolata; 

- due diligence tecnologica e commerciale; 

- business evaluation; 

- realizzazione di attività di networking finalizzate alla costituzione di partnership 
tecnologiche, finanziarie, commerciali e produttive (per es. dimostrazioni di applicazioni 
prototipali, road show finanziari, incontri per joint venture, etc). 

 
 
D) MOBILITÀ FORMATIVA  
 
La presente agevolazione, richiedibile dai beneficiari indicati al paragrafo 5 del presente 
bando, è utilizzabile per effettuare un periodo di formazione in Italia e all’estero della durata 
massima di un mese, purché la richiesta sia congrua e strettamente necessaria a completare 
il PING del richiedente. 
Il limite massimo rimborsabile è fissato in € 8.000,00, di cui: 

- € 4.000,00 a titolo di rimborso delle quote di iscrizione per la partecipazione a convegni, 
corsi di formazione; 

- € 4.000,00 a titolo di rimborso per le relative spese di viaggio e di soggiorno. 
 
Saranno ritenute ammissibili e rimborsabili le voci di spesa con i massimali di riferimento 
contenute nei documenti “Linee guida per le dichiarazioni intermedie della spesa e la 
rendicontazione finale” e “Spese ammissibili e massimali di riferimento”, emanati dalla D.G. 
Istruzione Formazione e Lavoro – Regione Lombardia. 
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Tabella n. 1 –Tabella riepilogativa delle agevolazioni e dei servizi della Sovvenzione 
Globale INGENIO 
 

 Ricerca 
Collaborativa 

Ricerca 
Applicata 

Nuova 
imprenditorialità 

High tech 

Supporto al 
Trasferimento 
Tecnologico 

Borsa di ricerca 
e formazione di 
base 

Borsa di Ricerca 
Collaborativa 

 
+ 
 

Corso per la 
gestione e la 

valorizzazione dei 
risultati della ricerca 

collaborativa 
 
+ 
 

Tutoraggio 
scientifico 

 
 

Borsa di Ricerca 
Applicata 

 
+ 
 

Corsi per la gestione 
e la valorizzazione 
dei risultati della 

ricerca accademica 
e industriale 

 
+ 
 

Tutoraggio 
scientifico 

 
 

Borsa per creazione 
di nuove imprese 

 
+ 
 

Corsi a supporto 
dello spin off di 

impresa, 
finalizzazione della 

ricerca ad alto 
contenuto 
tecnologico, 
brevettazione 

 
+ 
 

Tutoraggio 
scientifico 

imprenditoriale 
 

 
- Borsa di ricerca per 

esperti in Trasferimento 
delle conoscenze dai 
centri di ricerca alle 
imprese e per la 

creazione di nuove 
imprese; 

 
- Borsa di ricerca per 

esperti del trasferimento 
tecnologico: allestimento 
di progetti di sistema in 

aree applicative 
prioritarie per la 

Lombardia 
 
+ 
 

Corso per la formazione 
di specialisti nella 

gestione e valorizzazione 
della ricerca nelle 

università e nei centri di 
ricerca 

 
+ 
 

Tutoraggio scientifico 
 
 

Corsi di base e di 
approfondimento 
a catalogo 

Corsi di approfondimento volti a: 

- creare una capacità diffusa di relazione e integrazione tra il mondo della ricerca ed il mondo 
industriale, per trasferire tecnologia e conoscenza; 

- fornire supporto alla creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico; 

- formare specialisti del trasferimento tecnologico, con particolare attenzione ai temi della 
gestione e della valorizzazione della ricerca nelle università e nei centri di ricerca in tutti i suoi 
aspetti.  

 

Servizi 
Specialistici di 
tipo 
consulenziale 

- Assistenza alla brevettazione; 

- verifica di fattibilità tecnica del progetto di ricerca; 

- indagini di mercato, stesura di business plan, pianificazione 
economica-finanziaria; 

- consulenza legale/contrattuale; 

- redazione di un progetto di finanza agevolata; 

- due diligence tecnologica e commerciale; 

- business evaluation; 

- realizzazione di attività di networking finalizzate alla realizzazione 
di partnership tecnologiche, finanziarie, commerciali e produttive 
(per es. dimostrazioni di applicazioni prototipali, road show 
finanziari, incontri per joint venture, etc). 

 

- - 

Mobilità 
formativa 

Rimborsi per la mobilità formativa in Italia e all’estero 
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7. Modalità e termini di presentazione delle candidature  
 
Per potere accedere a una o più agevolazioni e/o servizi di INGENIO il proponente o i 
proponenti (nel caso di gruppo) dovranno compilare e presentare nel formato elettronico e 
secondo le modalità indicate sul sito www.ingenio-lombardia.it: 
 

- Domanda di partecipazione, contenente le informazioni identificative del proponente; 

- Piano INGENIO (PING), in cui il proponente descrive il proprio progetto di ricerca o l’idea 
imprenditoriale e formula la richiesta di agevolazioni finanziarie e formative e di servizi, 
coerentemente con le indicazioni di cui al presente Bando, motivando la richiesta con 
riferimento ai risultati che intende conseguire; 

- Curriculum vitae in formato europeo completo dell’autorizzazione al trattamento dei dati di 
cui al D.lgs. 196/2003; 

- Copia scannerizzata di valido documento di identità; 

- Dichiarazione dell’ente ospitante (solo nel caso di richiesta di borsa di ricerca). 
 
Nel caso di un progetto in gruppo, ciascun partecipante dovrà compilare i documenti di cui 
sopra riportando il codice identificativo rilasciato dal sistema al primo proponente. 
 
Nel caso di valutazione positiva della candidatura, contestualmente alla firma dell’atto di 
assegnazione delle agevolazioni e/o servizi INGENIO, i beneficiari dovranno, a pena di 
decadenza, esibire originale cartaceo debitamente sottoscritto della documentazione 
precedentemente inviata on line. 
 
La documentazione consegnata non verrà restituita. 
 
Finlombarda S.p.A. si riserva di verificare in qualsiasi momento la veridicità dei dati forniti dal 
proponente.  
 
Limitatamente alla richiesta di formazione aggiuntiva, di servizi specialistici e di mobilità 
formativa, è possibile integrare od eventualmente modificare il PING, in corso d’opera, 
facendone espressa richiesta a Finlombarda S.p.A. 
Le integrazioni o modifiche dovranno essere coerenti con il PING già presentato, 
adeguatamente motivate, presentate con le modalità di cui sopra ed espressamente 
approvate da Finlombarda S.p.A.  
 
In considerazione del fatto che le attività della Sovvenzione Globale dovranno essere 
concluse entro il 31.12.2007, le candidature saranno ritenute ammissibili se pervenute a 
partire dalla pubblicazione del presente Bando sul BURL: 
- entro e non oltre le ore 12.00 del 30.04.07 per le borse di ricerca e la formazione di base; 
- entro e non oltre le ore 12.00 del 01.10.07  per le altre agevolazioni e servizi.  
 
 
8. Istruttoria e procedure di valutazione delle candidature 
 
Le candidature saranno ritenute ammissibili e sottoposte alla procedura di valutazione se: 
- presentate da soggetti in possesso dei requisiti indicati nel presente Bando; 
- compilate sull’apposita modulistica e corredate della documentazione richiesta; 
- pervenute in formato elettronico; 
- pervenute nel rispetto delle scadenze di cui al precedente paragrafo 7.  
 
Le candidature ritenute ammissibili saranno sottoposte alla valutazione effettuata 
periodicamente da un Nucleo di Valutazione composto da esperti esterni sulla base dei 
seguenti criteri:  
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- coerenza del progetto rispetto agli obiettivi delle Misure D3 “Sviluppo e consolidamento 
dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego” e della Misura D4 “Miglioramento 
delle risorse umane nel settore della Ricerca e dello Sviluppo tecnologico” relative al POR Ob. 
3 F.S.E. 2000-2006; (Punti 0-5)  
- coerenza degli obiettivi ed efficacia del PING rispetto al progetto di ricerca o idea 
imprenditoriale (chiarezza, congruenza e organicità di contenuti, obiettivi, piano di attività, 
soggetti coinvolti, etc.); (Punti 0-5) 
- profilo del candidato (curriculum personale, esperienze formative e professionali e loro 
coerenza rispetto al progetto); (Punti 0-5) 
 
Saranno considerate ammissibili al finanziamento le candidature che, a seguito della 
valutazione di merito, abbiano ottenuto un punteggio complessivo dei 3 criteri sopra indicati 
pari ad almeno 7 punti e che in nessun criterio abbiano ottenuto una valutazione inferiore a 2 
punti. 
 
In particolare saranno considerati meritori i progetti con le seguenti  caratteristiche: 

- presentati in gruppo; 
- presentati in gruppo con il coinvolgimento di una componente femminile; 
- sviluppati nelle aree scientifico-tecnologiche e applicative di particolare rilevanza per la 
Regione Lombardia; 

- finalizzati alla creazione di impresa ad alto contenuto tecnologico; 
- applicazione di un brevetto (già presente o previsto), alla base dell’iniziativa 
imprenditoriale; 

- inter/multidisciplinarietà delle tematiche oggetto delle attività di ricerca e delle 
competenze dei soggetti coinvolti; 

- definizione delle modalità di protezione e sfruttamento delle conoscenze, del know-how e 
dei risultati conseguiti nei progetti. 

 
 
Il Nucleo di valutazione, sulla base dei punteggi assegnati, esprimerà una valutazione 
complessiva su ciascuna delle candidature pervenute classificandole in una delle seguenti 
categorie:  
- ammessa alle agevolazioni e servizi INGENIO; 
- non ammessa alle agevolazioni e servizi INGENIO; 
- ammessa alle agevolazioni e servizi INGENIO, ma non finanziabile per esaurimento fondi. 
 
L’esito della valutazione sarà sottoposto all’approvazione di Finlombarda S.p.A. 
 
 
Il risultato della valutazione verrà reso noto mediante invio di lettera raccomandata a.r. e 
pubblicato sul sito Internet www.ingenio-lombardia.it. 
 
 

9. Obblighi dei soggetti beneficiari 

 
I rapporti tra Finlombarda S.p.A. e i beneficiari saranno regolati da un apposito “atto di 
assegnazione” sottoscritto dalle parti. I candidati ammessi alle agevolazioni e/o servizi 
saranno convocati da Finlombarda per sottoscrivere tale atto e in quella sede dovranno 
produrre, in formato cartaceo e debitamente sottoscritta, la documentazione di cui al 
precedente punto 7. 
  
Nell’atto di assegnazione saranno specificate l’entità delle agevolazioni e/o servizi concessi, i 
termini e le relative modalità di accesso. In esso saranno altresì disciplinati la possibile 
revoca e decadenza dalle agevolazioni e servizi. 
  
I beneficiari saranno, in particolare, tenuti ad assicurare la puntuale e precisa realizzazione 
delle attività indicate nel PING sia per quel che concerne la data di avvio che la data di 
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termine; nel caso ciò non si verifichi Finlombarda non erogherà all’assegnatario le 
agevolazioni finanziarie e/o i servizi previsti e richiesti dal PING di cui non abbia ancora 
usufruito. 
 
Essi dovranno altresì fornire informazioni periodiche sullo stato di avanzamento del progetto, 
attraverso la compilazione di specifici report forniti da Finlombarda S.p.A. ed una relazione 
finale sulle attività svolte e sui risultati conseguiti. 
 
I beneficiari saranno infine chiamati ad esprimere una valutazione di “customer satisfaction 
sui servizi fruiti.  
 

10. Rinuncia e revoca 

 
I beneficiari qualora intendano rinunciare alle agevolazioni e servizi loro concessi dovranno 
darne immediata comunicazione a Finlombarda S.p.A. mediante lettera raccomandata a.r. 
Finlombarda S.p.A. si riserva di sospendere o revocare l’erogazione delle agevolazioni e dei 
servizi, qualora non vengano rispettate le indicazioni e i vincoli di cui al presente Bando, o 
venga riscontrata la non veridicità delle informazioni rese, o infine non venga data piena 
attuazione al PING. 
 

11. Informativa ai sensi della legge n. 196/2003 

 
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal d.lgs 196/2003, Finlombarda S.p.A. informa 
che i dati personali di cui verrà in possesso attraverso il presente Bando, saranno utilizzati 
solo ed esclusivamente nell’ambito di quei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente 
necessari all’espletamento delle attività connesse all’attuazione della Sovvenzione Globale 
INGENIO.  
 
Il trattamento di detti dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e si 
svolgerà nel rispetto delle norme di sicurezza. Tali dati potranno essere comunicati o diffusi 
ad altri soggetti sempre e comunque con riferimento ad attività svolte nell’ambito della 
Sovvenzione Globale INGENIO. 
 
Finlombarda S.p.A., informa inoltre che il conferimento corretto e veritiero da parte dei 
soggetti interessati dei dati richiesti per poter aver accesso alle agevolazioni e ai servizi di cui 
al presente Bando, è obbligatorio ai fini del corretto espletamento da parte di Finlombarda 
S.p.A. della procedura di valutazione. 
 
Titolare del trattamento dei dati è Finlombarda S.p.A. nella persona del suo legale 
rappresentante. 
 

12. Informazione e pubblicità 

 
I soggetti ammessi alle agevolazioni INGENIO devono attenersi strettamente al Regolamento 
Comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi Strutturali 
(Reg. CE 1159/2000 pubblicato sulla G.U.C.E. L 130/30 del 31.5.2000). 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi: 

- ai singoli INGENIO Point territoriali agli indirizzi disponibili sul sito www.ingenio-
lombardia.it; 

- alla Sede della Sovvenzione Globale INGENIO, Via del Conservatorio 22, 20122 Milano, 
Tel. 02.7729567 e-mail: info@ingenio-lombardia.it 
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13. Disposizioni finali 

 
Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente bando Finlombarda intende 
regolamentare il rapporto con i beneficiari applicando la lettera di incarico sottoscritta il 
23.03.2006 di Regione Lombardia, Direzione Generale Istruzione, Formazione e lavoro, per la 
gestione della Sovvenzione Globale INGENIO; il Regolamento n. 1260/1999/CE del Consiglio 
del 21 giugno 1999 recante le disposizioni generali sui Fondi strutturali comunitari; il 
Regolamento n. 1784/1999/CE del 21 giugno 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo; il 
Regolamento (CE) n. 448/04 della Commissione del 21.3.2004 recante “Disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda 
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali e che 
revoca il regolamento (CE) N. 1145/2003”;nonché la normativa regionale e comunitaria in 
materia. 
 
 
Finlombarda S.p.A. si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni 
che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali 
e/o regionali. 
 
Milano, 03 luglio 2006 
 
 
Il responsabile del procedimento 

 
 


